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«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio». 
Dio ha mandato suo Figlio perché l’umanità smetta 

di credere in un Dio irraggiungibile e tremendo e 
inizi a credere in quel Dio che dal primo momento 
– nella notte del tempo e dello spazio –, quando 
nulla era, nulla esisteva, ha voluto che la vita fosse, e 
fosse in eterno divenire, mai uguale a se stessa, mai 
ripetitiva, mai bloccata. Dio ha mandato suo Figlio 
perché ricordassimo che il suo nome e il suo volto 
è misericordia, amore, tenerezza, fedeltà. 

come possiamo allora contemplare la sua presenza 
tra noi, le sue meraviglie, la sua opera? Dio ha a che 
fare con l’amore, con la bellezza, con la fedeltà, con 
la vita in tutte le sue trasformazioni, con il non-finito, 
il non-determinato, il non-bloccato. 

Oggi allora prendiamoci del tempo e contem-
pliamo ciò che nella nostra vita a che fare con tutto 
questo. Perché dove c’è amore, bellezza, vita, fedeltà, 
autenticità, lì c’è Dio.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, siamo figli di Dio, ma non sempre siamo at-
tenti ai nostri fratelli. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo, siamo figli di Dio, ma non imitiamo il tuo stile 
di servizio generoso e senza misura. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore, siamo figli di Dio, ma spesso dimentichiamo 
che questo dono è il vero tesoro della nostra vita. Kyrie, 
eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

Padre, fedele e misericordioso, che ci hai rivelato il 
mistero della tua vita donandoci il Figlio unigenito e lo 
Spirito di amore, sostieni la nostra fede e ispiraci senti-
menti di pace e di speranza, perché riuniti nella comu-
nione della tua Chiesa benediciamo il tuo nome 
glorioso e santo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro dell’Esodo                            34,4-6.8-9 
 

In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul 
monte Sinai, come il Signore gli aveva comandato, con 
le due tavole di pietra in mano. 

Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso 
di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò 
davanti a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore 
e di fedeltà». 

Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: 
«Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Si-
gnore cammini in mezzo a noi. 

Sì, è un popolo di dura cervìce, ma tu perdona la no-
stra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la tua eredità». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
Dn 3,52-56 

 
Benedetto sei tu, Signore, 
Dio dei padri nostri. 
 

Benedetto il tuo nome 
glorioso e santo. 
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Benedetto sei tu 
nel tuo tempio santo, glorioso. 
 

Benedetto sei tu 
sul trono del tuo regno. 

 
Benedetto sei tu che penetricon lo sguardo 
 gli abissi e siedi sui cherubini.  
 

Benedetto sei tu 
nel firmamento del cielo. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
agli Corinzi                              13,11-13 

 
Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi 

coraggio a vicenda, abbiate gli stessi sentimenti, vivete 
in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi. 

Salutatevi a vicenda con il bacio santo. Tutti i santi 
vi salutano. 

La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la 
comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni                   3,16-18 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 
vita eterna.  

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato 
per mezzo di lui. 

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede 
è già stato condannato, perché non ha creduto nel 
nome dell’unigenito Figlio di Dio». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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Rinnovazione 
delle promesse battesimali 

 
SS.. Ora vogliamo fare memoria del giorno del nostro 
Battesimo, nel quale siamo divenuti figli di Dio, fratelli 
del Signore Gesù, membri della grande famiglia della 
Chiesa. 
 
SS.. Rinunciate al peccato e ad ogni offesa a Dio, per viv-
ere veramente come suoi figli? 
TT.. Rinuncio. 
 
SS.. Rinunciate a tutto il male che incontrerete, per se-
guire sempre e solo il Signore Gesù? 
TT.. Rinuncio. 
  
SS.. Credete che Dio è Padre di tutti attraverso il Batte-
simo, che ci ha donato la vita eterna, ci ama e ci vuole 
felici per sempre con lui? 
TT.. Credo. 
 
SS.. Credete in Gesù, Figlio di Dio, nostro fratello e Sal-
vatore, che è venuto a salvarci dal peccato attraverso 
la sua morte in croce, presente nel segno del pane e del 
vino nell’Eucaristia che stiamo celebrando? 
TT.. Credo. 
 
SS..  Credete nello Spirito Santo, che oggi continua a por-
tare agli uomini la forza dell’amore di Dio Padre attrav-
erso i sacramenti? 
TT..  Credo. 
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SS..  Credete nella santa Chiesa cattolica, costituita da 
Gesù, come famiglia di Dio, nella comunione dei santi, 
nel perdono dei peccati per risorgere nella vita eterna? 
TT.. Credo. 
 
SS.. Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. 
E noi ci rallegriamo nel professarla, in Cristo Gesù, che, 
risorto dai morti, vive e regna nei secoli dei secoli. 
TT.. Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Chiediamo al Padre di renderci aperti alla guida dello 
Spirito, perché possiamo riconoscere in Gesù il Signore 
della nostra vita. Preghiamo insieme dicendo: Sostieni 
la nostra fede, Signore. 
TT.. Sostieni la nostra fede, Signore. 
 
LL.. Padre, ti sei rivelato a noi attraverso tuo Figlio, per 
offrire a tutta l'umanità la salvezza. Fà che con l'aiuto 
del tuo Santo Spirito, sappiamo essere docili alla sua 
Parola. Preghiamo. 
TT.. Sostieni la nostra fede, Signore. 
 
LL..  Padre, che ti sei fatto Spirito per guidarci ed illumi-
narci nelle nostre scelte di vita, aiutaci a camminare 
spediti sulla via che tu ci indichi, anche quando ci costa 
fatica e sofferenza. Preghiamo. 
TT.. Sostieni la nostra fede, Signore. 
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LL..  Santissima Trinità, che sei unità perfetta, rendi tutte 
le nostre comunità cristiane vero esempio di comu-
nione e di pace. Preghiamo. 
TT.. Sostieni la nostra fede, Signore. 
 
LL..  Essere comunità non è solo guardare alla Trinità, ma 
anche guardare all'uomo con gli occhi di Dio. Perchè lo 
Spirito ci renda accoglienti verso le necessità dei nostri 
fratelli. Preghiamo. 
TT.. Sostieni la nostra fede, Signore. 
 
LL..  Col Battesimo siamo stati segnati nel nome del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Perchè questo 
stesso segno accompagni e renda efficace la nostra te-
stimonianza cristiana. Preghiamo. 
TT.. Sostieni la nostra fede, Signore. 
 
L. Signore Gesù, che doni lo Spirito per comprendere 
nella fede la storia dell’umanità. Rendici ascoltatori 
saggi e attenti nel riconoscere i segni dei tempi. Pre-
ghiamo. 
TT.. Sostieni la nostra fede, Signore. 
 
SS..  O Santissima Trinità, Padre che ci hai creati, Figlio 
che ci hai redenti, Spirito che ci doni luce e forza, ren-
dici consapevoli della tua presenza misteriosa che 
opera in ogni cristiano, rendendoci testimoni del tuo 
amore nel mondo. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 



Orazione dopo la Comunione 
 

Noi crediamo in te, Trinità Santissima; 
crediamo nella straordinaria forza 
di quell’amore che ci ha raggiunti in Gesù 
e ci ha resi figli. 
Crediamo nella disarmante immensità 
di quell’amore che gratuitamente ci ha redenti. 
Crediamo nella tenace determinazione 
di quell’amore che senza condizioni 
si è piegato su di noi e ci ha sollevato. 
Noi ti lodiamo e benediciamo, 
Dio, Padre del Signore Gesù, 
poiché in lui ci hai donato 
lo Spirito dell’amore che può trasformare 
la nostra vita in un capolavoro. 
Amen. 
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La Trinità è specchio 
 

del senso dell’universo 

 
di Padre Ermes Ronchi 

 
Per dire la Trinità, Gesù usa nomi di famiglia, di casa, 

nomi che abbracciano e stringono legami: Padre, Figlio, 
Spirito buono, alito che fa respirare la vita. La festa 
della Trinità è l’annuncio che Dio non è in se stesso so-
litudine, ma comunione, legame, abbraccio. Che ci rag-
giunge e ci dà il suo cuore plurale. 

 Allora capisco perché la solitudine mi pesa così tanto 
e mi fa paura: perché è contro la mia natura. Allora ca-
pisco perché quando sono con chi mi ama, sto così 
bene: perché realizzo la mia vocazione. 

La Trinità è lo specchio del mio senso ultimo, e del 
senso dell'universo: tutto incamminato verso un Padre 
fonte di libere vite, verso un Figlio che mi innamora, 
verso uno Spirito che accende di comunione le nostre 
solitudini. 

Anche l’autopresentazione di Dio sul monte Sinai, da-
vanti al suo grande amico Mosè, ha nomi caldi: miseri-
cordioso, pietoso, lento all’ira, ricco di grazia e di 
fedeltà (Es 34,6). Mosè è salito con fatica, due tavole 
di pietra in mano, e Dio sconcerta lui e tutti i moralisti, 
scrivendo su quella rigida pietra parole di tenerezza. 

E Mosè capisce e prega: “Che il Signore cammini in 
mezzo a noi, venga in mezzo alla sua gente. Non resti 
sul monte, guida alta e lontana, ma scenda e si perda 
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in mezzo al calpestio del popolo”. Tutta la Scrittura ci 
assicura che nel calpestio del popolo, nella polvere dei 
nostri sentieri, lo Spirito accende i suoi roveti e i suoi 
profeti; il Padre rallenta il passo sul ritmo del nostro; il 
Figlio è salvezza che ci cammina a fianco: «venuto non 
per condannare il mondo, ma perché il mondo sia sal-
vato» (Gv 3,17). Lui non condanna e neppure giudica: 
«Io non giudico!» (Gv 8.15). 

Parola dirompente, da ripetere alla nostra fede pau-
rosa settanta volte sette! Io non giudico, né per sen-
tenze di condanna, né per verdetti di assoluzione. 
Posso pesare i monti con la stadera e il mare con il cavo 
della mano (Is 40,12), ma l’uomo non lo peso e non lo 
misuro: lo amo; non preparo né bilance, né tribunali, 
perché non giudico, io salvo. 

“Di' loro ciò che il vento dice alle rocce,/ ciò che il 
mare dice alle montagne. / Dì loro che una bontà im-
mensa penetra l’universo,/ dì loro che Dio non è quello 
che credono, /che è un vino di festa, un banchetto di 
condivisione / in cui ciascuno dà e riceve./ Dì loro che 
Dio è Colui che suona il flauto /nella luce piena del 
giorno, / si avvicina e scompare, e ci chiama alle sor-
genti./ Dì loro l’innocenza del suo volto, /i suoi linea-
menti, il suo sorriso. /Dì loro che Egli è il tuo spazio e 
la tua notte,/ la tua ferita e la tua gioia. /Ma dì loro, 
anche, che Egli non è ciò che tu dici di Lui, che la sua 
tenda è sempre oltre...
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V i ta  d i  C om u n i tà

 

Solennità del “Corpus Domini” 
 

Giovedì 8 giugno alle ore 20.30 in Duomo concat-
tedrale San Marco santa Messa, presieduta dal Ve-
scovo S.E. Mons. Giuseppe Pellegrini. 

Al termine della celebrazione 
seguirà la processione per le vie 
della città sino al sagrato della 
chiesa della parrocchia San 
Giorgio Martire, dove si terrà la 
solenne benedizione eucaristica 

È tradizione che le parrocchie 
della città si ritrovino attorno 
al Vescovo per vivere insieme 
questo momento di fede e di 
testimonianza.



SS. Messe per i defunti dal 4 al 11 giugno 2023 

 
Domenica 4 giugno - SS. Trinità 

09.00 def. Ida, Elisa, Ilario 
def. Emma e Sante Moretto 

11.00 def. Gianfranca e Vinicio 
18.30 def. Carmen  

Lunedì 5 giugno 
18.30 def. Antonio e Christian Sabetta 

def. Lidia Springolo  
Martedì 6 giugno 

18.30 def. Adriano e Maria 
def. Antonia e Pierino  

Mercoledì 7 giugno 
18.30 def. Pietro Anzolin  

Giovedì 8 giugno 
18.30 per la Comunità  

Venerdì 9 giugno 
18.30 def. Giovanni e Pietro  

Sabato 10 giugno 
18.30 def. Mauro Valeri    

Domenica 11 giugno - Corpo e Sangue di Gesù 
09.00 per la Comunità 
11.00 def. Carla e Virgilio 
18.30 secondo intenzione
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 Caritas parrocchiale  
Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 

l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
PASTA, OLIO DI OLIVA E DI SEMI, ZUCCHERO.

 Un piccolo gesto, una grande missione 
 

Non è una tassa, e a te non costa nulla. Con la tua 
firma per l’8xmille alla Chiesa cattolica potrai offrire 
formazione scolastica ai bambini, dare assistenza ad 
anziani e disabili, assicurare accoglienza ai più deboli, 
sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e 
molto altro ancora. 

«Firmare è importante perché permette di risco-
prire i valori fondamentali dell’8xmille: il bene co-
mune, la condivisione, la corresponsabilità, il 
sostegno economico delle Chiese nella loro mis-
sione». 

Firmare per l’8xmille alla Chiesa cattolica è una 
scelta di solidarietà grazie alla quale possiamo soste-
nere più di 8.000 pro-
getti l’anno, in Italia e 
nel mondo, a favore 
dei più deboli. 

 
(www.8xmille.it) 


